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AVVISO PUBBLICO
Concessione di aiuti all’occupazione e alla formazione

Il presente Avviso Pubblico fa riferimento ai seguenti testi normativi e programmatici: 
· il Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento  (CE) n. 1784/1999;
· il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;
· il Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006; 
· PO FSE 2007-2013 Regione Basilicata, approvato con Decisione C(2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007; 
· L. R. 11 dicembre 2003 n. 33 “Riordino del sistema formativo integrato”;
· L.R. 19 gennaio 2005, n. 3 “ Promozione della cittadinanza solidale”; 
· Reg. (CE) n. 1998/2006  della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»), pubblicato sulla GUUE del 28.12.2006- L 379/5; 
·  Reg. (CE) n. 68/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale CE, n.  L 10/20 del 13 gennaio 2001, come modificato dal  Reg. (CE) n. 363/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004, pubblicato  sulla Gazzetta Ufficiale CE, n.  L 63/20 del 28 febbraio 2004 e come prorogato dal  Reg  (CE) n. 1976/2006 della Commissione  del 20 dicembre 2006,  che modifica i regolamenti (CE) n. 2204/2002, (CE) n. 70/2001 e (CE) n. 68/2001 per quanto riguarda la proroga dei periodi di applicazione,  pubblicato sulla  GUUE 23.12.2006 - L 368/85;
· Raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, GU L 124 del 20.5.2003

Art. 1. –Finalità
1. Al fine di favorire l’occupazione stabile la Regione Basilicata concede aiuti alle imprese per l’assunzione a tempo indeterminato e per la trasformazione dei contratti a termine e atipici in rapporti di lavoro a tempo indeterminato.
2. In particolare, il presente avviso persegue le seguenti finalità: 

· ridurre la disoccupazione intellettuale favorendo la collocazione lavorativa di persone in possesso di elevati livelli di istruzione;

· contrastare la condizione di precarietà del lavoro favorendo il consolidamento dell’occupazione;

· promuovere il rafforzamento dell’occupazione delle donne;

· incentivare l’assunzione di inoccupati e disoccupati nel sistema produttivo regionale;
· sostenere la ricollocazione lavorativa delle persone con età superiore a 50 anni.

3. Gli aiuti consistono nel sostegno economico per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato, full time o part time superiore alle 20 ore settimanali o verticale per almeno 6 mesi, per un periodo continuativo di 36 mesi dalla data di assunzione.
4. Gli aiuti sono concessi, inoltre, per la formazione dei lavoratori neo-assunti per lo sviluppo delle competenze professionali necessarie per l’esercizio delle attività lavorative.
Art. 2. - Regimi di aiuto
1. Gli aiuti all’occupazione sono concessi nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis») pubblicato sulla GUUE del 28.12.2006 - L 379/5.
2. Gli aiuti de minimis  sono concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione di quelli espressamente esclusi dall’articolo 1 del  Reg (CE) 1998/2006.

3. Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della Commissione (articolo 2, comma 5, del Reg (CE) 1998/2006). 
4. Gli aiuti alla formazione sono concessi nel rispetto del Reg. (CE) n. 68/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale CE, n. L 10/20 del 13 gennaio 2000, come modificato dal  Reg. (CE) n. 363/2004 del 25 febbraio 2004 e come prorogato dal Reg (CE) n. 1976/2006 del 20 dicembre 2006. 
5. Qualora, alla scadenza del periodo di validità del Reg. (CE) 68/2001, la disciplina attualmente  vigente dovesse subire modifiche che intervengono sulle disposizioni contenute nel presente avviso, la Regione procederà alla modifica delle citate disposizioni conformemente alla nuova disciplina sopravveniente. 
6. Gli aiuti alla formazione sono concessi esclusivamente alle imprese che hanno assunto lavoratori, beneficiando degli aiuti “de minimis” a valere sul presente avviso.
Art. 3.- Beneficiari
1. Per la presentazione delle richieste di accesso agli aiuti, le imprese, alla data di pubblicazione del presente Avviso, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) rientrare nella definizione di “impresa”, come prevista dal Reg. (CE), n. 70/2001, modificato dal Reg. (CE) n. 364/2004 (vedi Allegato D);
b) avere la sede dell’impresa e/o almeno una sua unità locale, allocata sul territorio della Regione Basilicata;

c) non aver cessato o sospeso la propria attività e di essere iscritta nel relativo registro di categoria o albo professionale;
d) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né che sia in corso un procedimento di una di tali situazioni;
e) non aver effettuato licenziamenti per riduzione di personale nei dodici mesi antecedenti alla presentazione della domanda, né per il periodo successivo ad essa fino all’assunzione di ciascun lavoratore   per il quale si è richiesto l’aiuto;  
f) non beneficiare di aiuti per la ristrutturazione ed il salvataggio delle imprese in difficoltà, ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;
g) non aver commesso gravi infrazioni definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

h) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;

i) osservare all’interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

j) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

k) rispettare per il proprio personale il CCNL di riferimento;
l) essere in regola con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili";
m) non essere destinataria di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo  5 della legge 3 agosto 2007, n. 123;
n) non sussistono  cause ostative previste dalla L. 575/65 e s.m.i;  
2. I requisiti sono cumulativi, nel senso che tutti devono contemporaneamente sussistere. 
Art. 4. – Destinatari
 
1. Gli aiuti sono concessi per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato di persone, residenti in Basilicata da almeno sei mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso e che  rientrano in una delle seguenti categorie: 
a) Disoccupati o inoccupati in possesso di un titolo di laurea;

b) Disoccupati o inoccupati, indipendentemente dal titolo di studio posseduto;

c) Disoccupati o inoccupati di età superiore a 50 anni;

d) Disoccupati o inoccupati con famiglia monoparentale con uno o più figli minori conviventi;
e) Lavoratori in  Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria;

f) Iscritti alle liste di mobilità.
2. Gli aiuti sono altresì concessi per la trasformazione in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a favore delle persone, rientranti in una delle seguenti categorie: 
a) Titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;

b) Titolari di contratti di collaborazioni coordinate e continuative o di collaborazioni a progetto, regolarmente iscritti al Fondo speciale INPS ex legge n. 335/95 e i cui contratti sono sottoposti all’obbligo di comunicazione al Centro per l’Impiego. 
3. Ai fini della concessione degli aiuti i soci lavoratori, assunti da società cooperative e iscritti al libro paga,  sono equiparati ai lavoratori dipendenti . 
Art. 5 –  Cause di esclusioni
1. Gli aiuti non sono concessi per l’assunzione o trasformazione di contratti relativi a: 
a) lavoratori a domicilio o addetti a lavori domestici;
b) coniuge, parente o affine fino al 3° grado, del datore di lavoro per le imprese ad esercizio individuale o, nel caso di società, dei soci che rivestono cariche direttive, cariche di amministratore unico e/o delegato
Art. 6. - Entità dell’aiuto
1. Per ciascuna categoria di destinatari, l’entità dell’aiuto è definita nella seguente tabella:

	categorie di destinatari
	anno
	maschi
euro
	femmine
euro


	condizioni


	Disoccupati o inoccupati in possesso di un titolo di laurea
	1°
	8.000
	9.000
	Assunzione a tempo indeterminato con inquadramento contrattuale medio - alto  con costo salariale lordo  non inferiore a € 18.000 

	
	2°
	8.000
	9.000
	

	
	3°
	8.000
	9.000
	

	
	
	
	
	

	Disoccupati o inoccupati, indipendentemente dal titolo di studio posseduto
	1°
	5.000
	6.000
	Assunzione a tempo indeterminato 

	
	2°
	5.000
	6.000
	

	
	3°
	5.000
	6.000
	

	
	
	
	
	

	Disoccupati o inoccupati di età superiore a 50 anni
	1°
	7.000
	7.000
	Assunzione a tempo indeterminato

	
	2°
	7.000
	7.000
	

	
	3°
	7.000
	7.000
	

	
	
	
	
	

	Disoccupati o inoccupati con famiglia monoparentale 
con uno o più figli minori conviventi
	1°
	7.000
	7.000
	Assunzione a tempo indeterminato

	
	2°
	7.000
	7.000
	

	
	3°
	7.000
	7.000
	

	
	
	
	
	

	Lavoratori in  CIGS;

Iscritti alle liste di mobilità
	1°
	5.000
	6.000
	Assunzione a tempo indeterminato

	
	2°
	5.000
	6.000
	

	
	3°
	5.000
	6.000
	

	
	
	
	
	

	Titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato

Titolari di contratti di collaborazioni coordinate e continuative

Titolari di contratti di collaborazioni a progetto
  
	1°
	7.000
	7.000
	Trasformazione del contratto a T.D. o atipico  in contratto a tempo indeterminato   

	
	2°
	7.000
	7.000
	

	
	3°
	7.000
	7.000
	


2. Nel caso di rapporto di lavoro part - time orizzontale o verticale, l’entità degli aiuti è ridotta in proporzione alla riduzione di orario, come previsto dal contratto collettivo applicato.
Art. 7 - Condizioni per la concessione degli aiuti 
1. L'assunzione dei lavoratori non deve necessariamente corrispondere ad un incremento netto del numero dei dipendenti dell’impresa. Tuttavia il posto o i posti occupati non devono essersi resi vacanti a seguito di licenziamenti per  riduzione di personale. Il posto o i posti occupati devono pertanto essersi resi vacanti a seguito di dimissioni volontarie, di pensionamento, di riduzione volontaria dell’orario di lavoro, di licenziamenti per giusta causa.
2. Ai fini della concessione degli aiuti le trasformazioni a tempo indeterminato devono riguardare contratti in essere alla data di pubblicazione del presente avviso e che conservino vigenza fino alla data della loro trasformazione. Sono escluse dagli aiuti le trasformazioni dei contratti a valere sulla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), articolo 1, commi 1202 – 1210, in materia di stabilizzazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto oppure di stabilizzazione a seguito di procedura di emersione del lavoro nero. 
3. L’impresa non può richiedere gli aiuti per l’assunzione delle stesse persone fisiche per le quali ha già beneficiato di contributi regionali o per la trasformazione per le stesse persone fisiche di contratti di lavoro per i quali ha già beneficiato di contributi regionali. 
4. I lavoratori devono essere destinati presso la sede dell’impresa o presso una sua unità locale, allocati sul territorio della Regione Basilicata.
Art.  8 - Assunzione dei lavoratori
1. Le richieste presentate dalle imprese sono sottoposte a valutazione ad esito della quale viene redatta la relativa graduatoria.

2. Gli aiuti sono concessi secondo l’ordine della graduatoria fino ad esaurimento delle risorse finanziarie messe a disposizione. 

3. Per la richiesta di aiuti il periodo utile per effettuare le assunzioni o le trasformazione dei contratti  è quello compreso tra il giorno di pubblicazione del presente avviso sul BUR Basilicata e il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione della graduatoria definitiva sul BUR Basilicata. 
4. Le imprese che hanno proceduto ad assunzioni o a trasformazione dei contratti, a proprio rischio, prima della pubblicazione della graduatoria definitiva e che non risultano beneficiarie degli aiuti, non possono vantare alcun diritto, pretesa o affidamento di finanziamento, a qualunque titolo, neppure a titolo precontrattuale, nei confronti della Regione. 
5. Le imprese che non hanno proceduto all’assunzione o alle trasformazioni  entro i termini di presentazione della domanda di aiuti, devono indicare nella domanda il numero di unità lavorative e relativa categoria, di cui all’articolo 4, che intendono assumere o trasformare. I lavoratori assunti devono corrispondere alla categoria dei destinatari, come indicata nella domanda di aiuti. 
Art. 9 – Adempimenti successivi alle assunzioni o trasformazioni
1. Entro e non oltre i quindici giorni successivi alla scadenza del periodo utile per effettuare le  assunzioni o le trasformazione dei contratti, come fissato dall’articolo 7, comma 3, le imprese beneficiarie  devono inviare  al Dipartimento Formazione, Lavoro Cultura e Sport- Ufficio Lavoro e Territorio – Viale della Regione Basilicata, 8 – 85100 – Potenza, esclusivamente a mezzo raccomandata A/R,  una comunicazione contenente le seguenti informazioni, per ciascun lavoratore assunto o trasformato:  
a) le generalità,  la residenza e il titolo di studio; 
b) il tipo di contratto stipulato (a tempo pieno o a tempo parziale, nel qual caso, con indicazione della durata della prestazione lavorativa);
c) la data di assunzione o trasformazione; 

d) il costo salariale lordo annuale
;
e) il livello di inquadramento e le mansioni attribuite;
f) il CCNL applicato; 
g) l’indicazione dei requisiti di appartenenza alla categoria, di cui al punto 4;
h) la posizione assicurativa  INPS e INAIL;
i) l’assenza di cause di esclusione, previste dall’articolo 5;
j) il rispetto di quanto stabilito dall’articolo 3,  punto e), relativamente ai licenziamenti 

k) la dichiarazione di eventuali altri aiuti o agevolazioni contributive dei  quali l’impresa   beneficia per lo stesso lavoratore assunto.

2. Il mancato invio della mancata comunicazione entro il termine predetto ha effetto di rinuncia ai benefici e conseguente scorrimento della graduatoria.
Art. 10.  -Maturazione ed erogazione dell’aiuto
1. In costanza di  regolare svolgimento del rapporto di lavoro, la maturazione dell’aiuto avviene in annualità  posticipate. 
2. La risoluzione del rapporto di lavoro che dovesse intervenire nell’arco di ciascuna annualità,  conseguente a licenziamento per giusta causa, dimissioni volontarie del lavoratore, raggiunti limiti di età, collocamento a riposo,  determina la riduzione proporzionale del contributo.
3. La risoluzione del rapporto di lavoro, che dovesse intervenire nell’arco di ciascuna annualità,  per tutte le cause diverse da quelle indicate nel comma precedente, non fa maturare il diritto agli aiuti relativamente all’intera annualità. 
4. Se il rapporto di lavoro cessa per qualunque causa durante il periodo di prova, l’impresa non matura il diritto all’aiuto.

5. Non è ammessa in nessun caso la sostituzione dei lavoratori per i quali è stato concesso l’aiuto con altri lavoratori, neanche con lavoratori  rientranti nella stessa categoria di destinatari.   

6. L’erogazione avviene in rate annuali posticipate. A tal fine il legale rappresentante dell’ impresa,  a conclusione, rispettivamente del 12°, 24° e 36° mese dall’assunzione dei lavoratori,   deve  presentare  alla Regione una dichiarazione sostitutiva,  resa ai sensi  del DPR 445/00, da cui risulti:
a) il mantenimento dello stato di occupazione a tempo indeterminato di ciascun lavoratore assunto per il periodo di riferimento; 
b) il costo salariale lordo per  ciascun lavoratore assunto;

c) l’attestazione di   regolarità contributiva e retributiva per il periodo di riferimento;
d) la conservazione del diritto di beneficiare degli aiuti in regime “de minimis” per il relativo importo maturato;

e) la dichiarazione di eventuali altri aiuti o agevolazioni contributive dei quali l’impresa   beneficia per lo stesso lavoratore assunto.

7. Il pagamento sarà, comunque, subordinato all’osservanza delle disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 2, comma 9, legge 24/11/2006, n. 286 e del rispettivo decreto di attuazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18/01/2008.
Articolo 11 – Decadenza dai benefici
1. Le imprese decadono dai benefici concessi se ricorrono uno o più dei seguenti casi:

a) la risoluzione del rapporto di lavoro per tutte le cause diverse dal licenziamento per giusta causa, dimissioni volontarie del lavoratore,  raggiunti limiti di età, collocamento a riposo;
b) cessazione o sospensione dell’attività;  
c) l’avvenuta sostituzione dei lavoratori assunti per i quali si è richiesto l’aiuto; 
d) l’accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Art. 12- Aiuti alla formazione
1. Le imprese che hanno proceduto all’assunzione di lavoratori o alla trasformazione di contratti  a tempo indeterminato e che risultano beneficiarie degli aiuti all’occupazione,  possono altresì beneficiare di aiuti per la formazione degli stessi lavoratori. 
2. Le imprese devono espressamente indicare nella domanda (Allegato A ) l’intento di beneficiare della formazione.
3. La Regione comunicherà alle imprese le modalità e i termini per la presentazione dei progetti. 

4. Le informazioni sintetiche  relative alle caratteristiche della formazione sono riportate nell’Allegato “E” del presente Avviso. 

Art.13. -   Spesa prevista
1. Il presente avviso è finanziato con le  risorse,  di cui al PO FSE  Basilicata  2007-2013, per  una spesa complessiva prevista di  € 21.800.000,00  così ripartita: 
	· per gli aiuti all’occupazione  -  
	€ 16.800.000,00

	· per gli aiuti alla formazione  - 
	€   5.000.000,00


Art. 14. -   Modalità e termini di presentazione
1. Il dossier di candidatura  è composto, a pena di esclusione, dai seguenti documenti: 
a) domanda di contributo, in bollo da € 14,62, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa,  conforme  allo schema di cui all’Allegato “A”;
b) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante dell’impresa, sottoscritta e conforme allo schema di cui all’Allegato “B”; 
c) dichiarazione sostitutiva per aiuti “de minimis” del legale rappresentante dell’impresa, sottoscritta e conforme allo schema di cui all’Allegato “C”;
d) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.
2. I richiedenti devono far pervenire, a pena di irricevibilità, entro le ore 12:00 (dodici) del 30° (trentesimo) giorno dalla data successiva di pubblicazione del presente Avviso sul  Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata il dossier di candidatura in busta chiusa, controfirmata sui lembi indirizzato a:  
 Regione Basilicata -  Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport  -

Viale della Regione Basilicata, 8 – 85100 – Potenza

se  inviato a mezzo postale (pubblico o privato) deve pervenire,  pena la irricevibilità,  entro il termine indicato.  Non  fa fede il timbro postale di spedizione. Se il trentesimo giorno coincide con un sabato o con un giorno festivo, la data utile per la presentazione sarà quella del giorno lavorativo successivo sempre entro le ore 12:00 (dodici). Sulla busta  deve essere riportata la dicitura “Avviso Pubblico - Aiuti all’occupazione e formazione” e l’indicazione del mittente. 
3. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Art.15.  -  Ammissibilità  delle richieste per la valutazione
1. Le richieste pervenute nei termini fissati sono sottoposte ad un  procedimento di verifica delle condizioni di  ammissibilità. Sono sottoposte a verifica le seguenti condizioni di ammissibilità: 
a) presenza di tutti i  documenti  richiesti;

b) completezza di tutte le informazioni contenute nei documenti richiesti.
2. La mancanza anche di un solo documento o l’assenza  o incompletezza delle informazioni contenute nei documenti,  determina l’esclusione della candidatura. 
Art. 16- Valutazione delle richieste
1. La valutazione è effettuata da una struttura di valutazione,  adottando il criterio dell’andamento occupazionale negli ultimi due anni delle imprese richiedenti e attribuendo il punteggio a:  
· valore percentuale dell’andamento occupazionale

· valore quantitativo dell’andamento occupazionale
assumendo come riferimento, per ciascuna impresa,  il numero di unità – lavoro annuo (ULA), vale a dire il numero dei lavoratori occupati a tempo pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo parziale ed il lavoro stagionale come frazioni di ULA. Gli anni da prendere in considerazione alla base del calcolo sono quelli conclusi al 31 dicembre 2006 e al 31 dicembre 2007.  L’attribuzione del punteggio sarà così determinata:

VAO =    M   x 100    x  C

                                                                           P1
      Dove: 
	VAO
	= valore andamento occupazionale

	P1
	= valore ULA anno 2006 ( se inferiore a 1, il valore attribuito è 1) 

	P2
	= valore ULA anno 2007  ( se inferiore a 1, il valore attribuito è 1)

	M
	= valore della  media aritmetica (ULA 2006 + ULA 2007) /2

	C
	= coefficiente di perequazione quantitativa definito dal valore numerico 
    della differenza P2 – M. Se tale differenza è:

	
	
	inferiore a 1      
	coefficiente  1,00
	

	
	
	da 1 a 1,99            
	coefficiente  1,10
	

	
	
	da 2 a 2,99           
	coefficiente  1,20
	

	
	
	da 3 a 3,99
	coefficiente  1,30
	

	
	
	da 4 a 4,99
	coefficiente  1,40
	

	
	
	da 5 a 5,99         
	coefficiente  1,50
	

	
	
	da 6 a 6,99            
	coefficiente  1,60
	

	
	
	da 7 a 7,99
	coefficiente  1,70
	

	
	
	da 8 e oltre    
	coefficiente  1,80
	


2. Per le nuove strutture produttive si fa riferimento al dato occupazionale del periodo disponibile alla data di pubblicazione del presente avviso sempre su base ULA Per le nuove strutture produttive in fase di insediamento,  che non dispongono di alcun dato ULA,  si attribuisce il punteggio 100 assumendo come valore una situazione con andamento stabile. 
3. A parità di punteggio prevale l’anzianità di inizio attività o di  iscrizione all’albo professionale. 
Art.- 17.  - Esiti del processo di valutazione

1. A completamento delle fasi di verifica di ammissibilità e di valutazione  saranno predisposti: 
a) la graduatoria provvisoria, contenente le richieste ammesse e finanziabili e le richieste ammesse ma non finanziabili per indisponibilità di risorse;

b) l’elenco dei non ammessi,  contenente le richieste ritenute irricevibili perché pervenute oltre il termine di scadenza  e le richieste  ritenute inammissibili a valutazione per mancanza o incompletezza della documentazione richiesta;   
2. La graduatoria provvisoria e l’elenco  dei non ammessi  sono comunicati  agli interessati attraverso il sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.basilicata.it  e sono altresì  disponibili   presso l’Ufficio Relazione per il Pubblico  (URP)  del Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata.
3. Entro quindici  giorni dalla data di comunicazione sul sito della Regione della  graduatoria provvisoria e dell’elenco dei non ammessi,  gli interessati possono presentare,  esclusivamente a mezzo  di raccomandata A/R, istanza di riesame,  indirizzata al Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport- viale della Regione Basilicata, 8- 85100- Potenza e  riportante   la dicitura “Riesame  avviso  pubblico  -  aiuti all’occupazione”. 
4. La graduatoria definitiva e gli elenchi dei non ammessi sono approvati  con determinazione dirigenziale dell’Ufficio Lavoro e Territorio e sono pubblicati sul BUR Basilicata e resi disponibili sul sito ufficiale della Regione. La pubblicazione sul BUR Basilicata  è da considerarsi a tutti gli effetti notifica ai soggetti interessati. 
Art. 18.- Controlli
1. La Regione effettua il  controllo circa la veridicità del contenuto delle  dichiarazioni sostitutive,  rese ai sensi del DPR 445/00. La Regione effettua altresì il controllo sull’esatto adempimento degli obblighi gravanti sull’impresa quale datore di lavoro e di tutti gli obblighi derivanti dalla legge. 
2. Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazioni mendaci,  l’impresa decade dal beneficio concesso qualora dal controllo effettuato dalla Regione emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. La decadenza comporta altresì l’obbligo della restituzione delle somme percepite ed il pagamento degli interessi legali dal momento dell’erogazione delle somme medesime fino al giorno della restituzione. 

Art. 19. - Accesso ai documenti amministrativi 
1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso l’URP del Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione  Basilicata.- viale della Regione Basilicata, 8 – 85100- Potenza 

Art. 20.   -  Responsabile del procedimento
1. L’unità organizzativa responsabile del procedimento è il responsabile dell’Ufficio Lavoro e Territorio del  Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport della Regione Basilicata, nella persona del suo dirigente.   
Art. 21.  - Trattamento dei dati personali
1. Ai sensi dell'art. 13 D.lgs 196/2003, si informano gli interessati   che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione è finalizzato all'espletamento delle attività relative al presente avviso pubblico e degli adempimenti imposti alla Regione in applicazione delle norme statali e comunitarie.  Il trattamento avverrà a cura delle persone preposte al procedimento  amministrativo, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 
2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio al fine di valutare i requisiti di partecipazione al presente avviso pubblico. 
3. Agli interessati  sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Art. 22.  -  Allegati
Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:

· Allegato A  “ Schema di domanda per gli aiuti all’occupazione”
· Allegato B  “ Schema di dichiarazione sostitutiva”

· Allegato C  “ Dichiarazione sostitutiva per aiuti de minimis”

· Allegato D  “ Definizione di impresa di derivazione comunitaria”

· Allegato E   “Indicazioni sintetiche per gli aiuti alla formazione “ 

Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e reso disponibile sul sito ufficiale della Regione all’indirizzo www. regione.basilicata.it
Allegato A

Schema di domanda per gli aiuti all’occupazione 

Alla Regione Basilicata
Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport

Viale della Regione Basilicata ,8

85100 - Potenza 
Oggetto:  Domanda per gli aiuti all’occupazione  
Il/la  sottoscritt _  _________________________________________________________________________

Nat_  il ____________a ___________________________________________________________________

nella sua  qualità di legale rappresentante dell’impresa ___________________________________________, 
con sede legale in via _______________________________________, città ________________, prov. (    )
in riferimento a quanto previsto  dall’Avviso “ Aiuti all’occupazione e alla formazione ”, pubblicato sul BUR Basilicata  n° ______ del ________________

CHIEDE
la concessione degli aiuti all’assunzione a tempo indeterminato di N. ____ lavoratori 

e/o  alla trasformazione a tempo  indeterminato di  N.____ contratti

In particolare: 
	categoria


	numero

lavoratori

da assumere


	livello

contrat-

tuale di  riferimento
	 totale aiuti  

richiesti 

per 
3 anni 


	totale

lavora -

tori
	totale

complessivo

aiuti

richiesti




	disoccupati o inoccupati 

laureati


	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	disoccupati o inoccupati, 

indipendentemente dal 

titolo di studio posseduto
	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	disoccupati o inoccupati 

over  50 anni


	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	disoccupati o inoccupati 
con famiglia monoparentale  
con figli minori conviventi 
	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	 lavoratori  in cigs
	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	


	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	 iscritti alle liste
 di mobilità
	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	titolari di contratti
 di lavoro 

subordinato  a t.d.

(trasformazioni)
	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	 titolari di contratti 
 co.co.co

(trasformazioni)

	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


	 titolari di contratti 
 co.co.pro

(trasformazioni)
	full time
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	
	f
	n.   
	
	€
	
	

	
	
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	
	….
	…
	
	…
	
	

	
	part time

%__
	m
	n.   
	
	€
	
	

	
	%__
	m
	n.  
	
	€
	
	

	
	%__
	….
	….
	
	…
	
	

	
	%__
	f
	n.  
	
	€
	
	

	
	%
	f
	n.
	
	€
	
	

	
	….
	….
	….
	
	…
	
	


A fronte di dette assunzioni/trasformazioni  chiede un contributo complessivo  di:

EURO  (in  cifre ) _________________, (in lettere)__________________________________________, 

L’impresa, inoltre,  intende beneficiare degli aiuti alla formazione dei lavoratori assunti       SI (       NO  (
___________ lì ______________                                             
   Timbro e firma del legale rappresentante                
 ___________________________________
Allegato B

schema di dichiarazione sostitutiva
(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R.  445/2000)
	Il/la sottoscritt _  …………………………………………………………………………………………………

Nat _  il ………………………a  …………………………………………………………………...prov.  (      )  
residente a ……………………………..............................................................................................prov.  (       )   
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall'art. 76, d.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo d.PR,
DICHIARA sotto la propria responsabilità,

di essere il  legale rappresentate dell’impresa ___________________________________________________

                                                                                (Denominazione/ Ragione sociale dell’impresa)
con sede legale ___________________________________________________________________________ 
                                                            (via /città/ prov. /telefono /fax/ e-mail)
Che l’unità operativa allocata sul territorio della Regione Basilicata interessata all’assunzione è: 
· Già operante 
· In fase di insediamento 

Indicare per l’unità operativa:  via /città/ provincia, solo se diversi dalla sede legale dell’impresa:

_______________________________________________________________________________________
Che l’impresa è iscritta alla  CCIAA/Albo/Registro di __________________________________________
N. iscrizione_____________

Partita IVA   __________________________________
Codice fiscale ________________________________

Settore attività economica : 
· Industria                                                

· Comunicazione

· Costruzioni                                                    

· Credito e assicurazioni 

· Commercio 

· Servizi alle imprese

· Alberghi e ristoranti

· Altri servizi persone 

· Trasporti
· Altro 
Codice attività economica _________________________________________________________________

Mercato di riferimento prevalente:

· locale
· regionale
· extraregionale
Tipologia principali prodotti/servizi___________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dimensione dell’impresa:
· Microimpresa 

· Media impresa 

· Piccola impresa 

· Grande impresa 

CCNL applicato per settore di attività _________________________________________________________
Data di costituzione dell’impresa _____________________________________________________________

Data inizio attività  dell’impresa _____________________________________________________________

Dato ULA anno 2006  _____________________________________________________________________

Dato ULA anno 2007   _____________________________________________________________________
lavoratori occupati nell’impresa alla data di pubblicazione dell’avviso
tipo di contratto
sesso
full -time
part -  time
totale
Lavoratori a tempo indeterminato
m
n.

n.
f

n.
n.
Lavoratori a tempo determinato
m
n.
n.
f

n.
n.
Lavoratori atipici
m

n.
f

n.
tot ALE
· Che l’impresa è attiva e che non si  trova  in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né  è  in corso un procedimento di una di tali situazioni;
· Che l’impresa non ha  effettuato licenziamenti per riduzione di personale nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda;
· che  l’impresa non beneficia di aiuti per la ristrutturazione ed il salvataggio delle imprese in difficoltà, ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;
· Che l’impresa non ha  commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate,  alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

· Che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;

· Che l’impresa osserva all’interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

· Che l’impresa non ha  commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
· Che l’impresa rispetta  per il proprio personale il CCNL di riferimento;
· Che l’impresa è in regola con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili";
· Che l’impresa non è  destinataria di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo  5 della legge 3 agosto 2007, n. 123;
· Che non sussistono cause ostative previste  dalla L. n. 575/65 s.m.i. ;
· Che non  ha  già beneficiato di altri contributi regionali, a qualunque titolo,  per l’assunzione o la  trasformazione di contratti, in riferimento ai lavoratori per i quali si richiede l’aiuto 
Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto dichiarato ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000.
Allega fotocopia di un documento valido  di riconoscimento (tipo)  ______, n.  _________________
    ____________________________                                           ________________________________
             (luogo e data)
                                                                         (firma per esteso  del dichiarante)

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.



Allegato C
dichiarazione sostitutiva per aiuti “de minimis”

(ai sensi dell’art. 47, DPR 445/2000)
Il/la sottoscritt  ___________________________________________________________________________

nato a _______________________________________________________prov.  ( ____ )  il _____________ 

residente a _______________________ prov. (  ___  )   indirizzo___________________________________
in qualità di legale rappresentante dell’impresa:

denominazione/ragione sociale____________________________________________________
sede legale:_____________________________________________________________________
nel prendere atto 
· Che la Commissione Europea ha fissato con i Reg. (CE) n.1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 28/12/2006 alla serie L 379/5, l’importo massimo di aiuti, non espressamente autorizzati dalla stessa Commissione, cumulabili da un’impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese;
· Che secondo tale regola sugli aiuti “de minimis” l’impresa beneficiaria può cumulare fino ad un massimo di 200.000,00 Euro di aiuti pubblici (100.000,00 Euro per le imprese del settore del trasporto su strada), percepiti a tale titolo, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso e che tale importo comprende qualsiasi aiuto pubblico accordato quale  aiuto “de minimis” e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione
;
· Che la finalità della presente dichiarazione è richiesta al fine di verificare il rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento 1998/2006,  con particolare riferimento ai settori per i quali il regolamento non è applicabile indicati all’art. 1, ai massimali dell’aiuto e al divieto di cumulo stabiliti all’art. 2;
· Che il Regolamento “de minimis”si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti:

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;
· aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I del trattato, i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

· aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;

· aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d'importazione;

· aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002;

· aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;

· aiuti concessi a imprese in difficoltà.
· che i massimali di aiuto indicati all’art. 2 del Regolamento sono espressi in termini di sovvenzione diretta in denaro, considerati al lordo di qualsiasi imposta o altro onere;
· che la presente sovvenzione non è cumulabile con altri aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo da luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, da un regolamento di esenzione per categoria o da una decisione della Commissione;
dichiara
che, ai sensi del Regolamento d’esenzione n. 1998/2006 (“Aiuti De Minimis”) adottato dalla Commissione Europea e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea - L. 379 del 28.12.2006, l’impresa rappresentata ha titolo ad essere beneficiaria del contributo di Euro _______________________________________________________________________________
(cifra)                                                         (lettere)  

      non avendo ottenuto,  durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis”;

oppure
    avendo ottenuto, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, i contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis” riportati nella scheda che segue e non beneficiando, per gli stessi costi ammissibili, di altri aiuti esentati o approvati attraverso notifica dalla Commissione Europea.
riepilogo esercizi finanziari
	soggetto concedente l’aiuto
	normativa di riferimento
	data di concessione
	importo sovvenzione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


totale contributi pubblici ricevuti negli esercizi finanziari 2008, 2007 e 2006 a titolo “de minimis” € ___________________________
Data ________________________


     Firma _______________________________
Allegato D
Definizione di impresa di derivazione comunitaria

Allegato I del Reg (CE ) 364/04 che modifica il Reg. (CE) n. 70/01

( Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 63/29 del 28.2.2004)

Articolo 1

Impresa

Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica.

Articolo 2

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese

1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.

3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.

Articolo 3

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari

1. Si definisce “impresa autonoma” qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3.

2. Si definiscono “imprese associate” tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione:

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio (“business angels”) che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da suddetti “business angels” in una stessa impresa non superi 1 250 000 EUR;

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 abitanti.

3. Si definiscono “imprese collegate” le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti:

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa;

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa;

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima;

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre imprese, o con degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate.

Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni attraverso una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui.

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in questione.

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o più, da una o più imprese collegate fra di loro o attraverso persone fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie.

Articolo 4

Dati necessari per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.

2. Se un'impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di aver superato, nell'uno o nell'altro senso e su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2 essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.

3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.

Articolo 5

Gli effettivi

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno.

Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti:

a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa;

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa;

c) dai proprietari gestori;

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è contabilizzata.

Articolo 6

Determinazione dei dati dell'impresa

1. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti dell'impresa stessa.

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata.

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano già stati ripresi tramite il consolidamento.

Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma.

4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.

 Allegato E
Indicazioni sintetiche per gli aiuti alla formazione  

1. Per accedere agli aiuti alla formazione le imprese dovranno presentare apposita richiesta corredata di un progetto formativo, che viene sottoposto a valutazione per la sua finanziamento.  

2. La formazione ha lo scopo di favorire la crescita professionale dei lavoratori attraverso l’acquisizione di conoscenze relative a: 

a) l’organizzazione del sistema produttivo di appartenenza nel quadro più generale del settore economico di riferimento;

b) il rapporto di lavoro e gli aspetti contrattuali e retributivi;

c) la sicurezza del lavoro e la prevenzione dei rischi.

La formazione ha, inoltre, lo scopo di favorire l’acquisizione di competenze tecniche di base o specialistiche nell’area professionale di riferimento ed eventuali altre conoscenze e competenze utili per l’esercizio dell’attività lavorativa. 

3. La durata massima della formazione è di 200 ore e deve concludersi entro 10 mesi dalla data di assunzione del lavoratore. 

4. La formazione deve, inoltre, avere carattere prevalentemente teorico e teorico-applicativo ed essere individualizzata, ossia rispondente all’esigenza di professionalizzzazione  e alle modalità di apprendimento più opportune per ciascun lavoratore. 
5. La formazione può essere realizzata nella fase iniziale di inserimento o in itinere secondo la necessità dell’impresa e del lavoratore e  può  prevedere  anche  periodi di stage presso altre strutture produttive (stabilimenti, laboratori, uffici, ecc), studi professionali, sedi formative. 
6. In ogni caso la formazione  non deve configurarsi come attività del lavoratore normalmente asservita alla produzione .

7. Il contributo massimo riconosciuto dalla Regione per ciascun lavoratore è di € 7.000,00 (settemila) e  deve corrispondere all’80% del costo complessivo del programma di formazione. La restante quota è a carico dell’impresa. 
8. L’entità del contributo varia in ragione delle ore effettive di formazione, dei compiti professionali dei lavoratori, della complessità del percorso formativo, del livello di professionalità dei docenti, delle spese di trasferta, dei costi indiretti.

9. Il contributo regionale è concesso a copertura dei seguenti costi:
	· Docenza ed eventuali spese di viaggi,  vitto alloggio dei docenti 
	· effettuata da persone qualificate esterne all’impresa 

( formatori degli enti di formazione, insegnanti, professionisti, tecnici, esperti,ricercatori, consulenti aziendali )

· effettuata dal titolare o da altri lavoratori della stesa impresa, solo per un numero massimo del 50% delle ore di formazione

· effettuata da personale di altre strutture produttive, in caso di stage  



	· Viaggi, vitto,  alloggio dei lavoratori in formazione 

  
	· qualora la formazione o la stage è effettuato in località diversa dal luogo di lavoro 



	· Consumi didattici 
	· libri, dispense, manuali ad uso individuale del lavoratore 



	· Consulenza formativa 
	· per la progettazione, l’organizzazione didattica delle attività formative, la rendicontazione, la valutazione ed il rapporto finale dettagliato sull’attività svolta. I costi di consulenza formativa sono ammissibili nella misura massima del 20% del costo della formazione  


10. I costi relativi alle attrezzature, agli strumenti e ai  beni strumentali, nonché ai costi salariali dei lavoratori per le  ore di formazione non sono oggetto di contributo regionale e rientrano nei costi a carico delle imprese.  

11. L’impresa, beneficiaria del contributo regionale, è responsabile della direzione, coordinamento amministrativo, tecnico, didattico ed organizzativo dell’attività formativa. 

12. La Regione eroga il contributo al termine della formazione, a seguito di esame del rapporto finale sull’attività svolta,  corredata della documentazione richiesta  del  rendiconto finale delle spese sostenute e documentate. 

13. Le imprese, qualora non posseggano competenze al proprio interno e necessitano quindi di consulenza formativa esterna per la realizzazione delle attività,  possono avvalersi degli organismi di formazione con sedi accreditate. 
MARCA 


DA BOLLO


Euro 14,62





Regione Basilicata


Dipartimento Formazione,  Lavoro, Cultura e Sport








� Gli interventi rivolti a persone disabili, rientranti nell’Asse “Inclusione sociale” del PO Basilicata 2007-2013, saranno oggetto di specifici avvisi, di prossima pubblicazione, che prevedono l’impiego sia del FSE , sia del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, ex legge 24 dicembre 2007, n. 247 e  per il quale la Regione è in attesa della ripartizione delle disponibilità finanziarie destinate.   


� Il costo salariale lordo è rilevabile dai prospetti paga mensili redatti nel rispetto degli obblighi contrattuali di riferimento a cui va aggiunta la quota TFR maturata ed i ratei riferiti alle mensilità aggiuntive maturate. Relativamente agli oneri contributivi gli stessi vanno quantificati al lordo di tutte le agevolazioni di cui l’impresa beneficia (INAIL e INPS) 





�   Moltiplicare l’importo richiesto per tre anni  per ciascun lavoratore 


� Si ricorda che l’importo dell’aiuto pubblico percepito include tutte le categorie di aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie nazionali, che regionali o locali; l’importo massimo di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro; qualora gli aiuti siano stati o vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti agevolati, sgravi fiscali e garanzie sui prestiti, essi devono essere convertiti in “equivalente sovvenzione lorda”. Si ricorda, inoltre, che il rispetto del limite dei 200.000,00 Euro (o 100.000,00) va calcolato tenendo conto anche dell’ammontare di aiuto richiesto in occasione della presente dichiarazione.
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